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Itt piazza §an Pietro, sl termiwe
dell'Angelus, la denuncic di Francesco
delle condiziotti disurcs«rce in cili versaiio
migliaiu di rifagiati e riclaiedeeoti ssilo rcel
Psese nordafricano. L,appello *llu
comunità internaziorusle a dare priorità «l
s{}ctorsa di ytise in msye e gurrxn{ire
percorsi regolari di wigr*zione e {iccesso
alle procedwre di asilo: ',Porre sùe si
ritorno dei *nigranti in Fsesi won sicur.i',
"Priorità al soccorso divite umane in mare,,, 

,,condizionidi

vita degne", "percorsi regolaridi migrazione e accesso alle
procedure di asilo". Dallà finestra dél palazzo Apostolico
vaticano, Francesco allunga lo sguardo alla Libià e alle
sue tragedie, in primis quella di tànti rifuqiati vittime di
inaudite violenze, e stila un elenco alla c"omunità
internazionale di quelle che sono le urgenze a cui deve
immediatamente far fronte per porre fiÀe ad una
situazione disumana protratta per tanto - troppo -
Al termlne dell'Angeius, il Papa espnme ra Sua personate
vicinanza "alle migliaia di migranti rifugiatie altfi,bisognosi
di protezione in Libia". Per loro Francesco pronuncia
parole disostegno, mosse da una preoccupazione
profonda e una commozione reale,

"Non vi dimentico maì. Sento le vostre

grida e prego per voi"

L'appello alla comunità
internazionale
La dennncia del Pontpfice risuona forte inpiazza
San Pietro: "Tanti di questi uomini, donneè bambirti
sono sottoposti a una violenza disumana", afferma il
Vescovo di Roma. E "ancora una volta" domanda
alla comunità intemazionale "di mantenere le 1

promesse di cercare soluzioni comuni, concrete e

durevoli pg{ !a gestrone dei flussi migratori in Libia
e in tutto il Mediterraneo,,.
"E quanto soffrono coloro che sono rimandati...
Ci sono dei veri lager lì,'

No al ritorno di migranti in
Paesi non sicuri

PapaFrancesco durante l'Angelus

Onu: in Libia non
crimini di guerra
"Occorre porre fine al

solo abusi ma probabili

ritorno Cei.miqranti in Paesi non, r. .Ì" . .,-: -,
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rarrtlgchia san 0iou

NUMERO {OO: ESTSTE ANGHE
QUESTA FORMA DI AMICIZIA E
GARITA"..

E'proprio vero che a me piace rendere il servizio

CAMMINIAMO INSIEME adesso è per noi uno
stru mento facile d i com u n ic azione. òfru ttia molo
bene. Buona lettura. t ---.. ,

Jp'L^:/O^'f,F

della carità culturale, anche attraverso le pagine
del nostro giornale parrocchiale. ll primo l,ho
fondato a Samarate-Centro (titolo:ìl Centro), mia
prima parrocchia, nel 1gB0; il secondo a Busto
Arsizio (ll Giornale dis, Edoardo); il terzo a
Bollate (ll Giornale di Bollate), il quarto a Milano
Abbaziadi Casoretto (ll Giornale
dell'Abbazia) . . . Tutti giornali viventi. . .
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sicuri", dice ancora il Papa. lnsieme a questo, chiede di
"dare priorità al soccorso di vite umane in mare con
dispositivi di salvataggio e di sbarco prevedibile, garantire
loro condizioni di vita degne alternative alla detenzione,
percorsi regolari di migrazione e accesso alle procedure di
asilo".

Tutti responsabili
Francesco chiama tutti i cattolici del mondo a non
restare indifferenti dtnanzi a questo dramma
contemporaneo, a non vederlo come qualcosa di
lontano o troppo grande per poter agfie: "Sentiamoci
tutti responsabili di questi nostri fratelli e sorelie che
da troppi anni sono vittime di questa gravissima
situazione". Un invito inequivocabile che si
concretizzain una immediata, piccola ma necessaria.
azione:la preghiera.
"Preghiamo insieme per loro in silenzio"

I fedeli in piaza Sdn Pietro

r ore
ln carnm

mattino

r ore 20.50
TCtg

GUORE DI SAN GIORGIO
Offriamo anche questa settimana tutte le informazioni:

I offerte a tutte le Messe 175,00 (43,13 in san Giorgio e
732,87 in Santuario); offerte per lumini votivi 1L3,00 (24,20

in san. Giorgio e 88,80 in Santuario); sante Messe pro

Defunti t2O; a funerali 50,00; stampa cattolica 27,00.

Grazie a tutti.

r Ofe
Lora

il convenLo

Siamo lietidi invitarvi all'inaugurazione del nuovo

Gonad Superstore a sesto san Giovanni

GRANDE APERTURA MERCOLEDì 3 NOVEMBRE ORE 9.OO

SESTO SAN GIOVANNI - VIALE ITALIA 555 all'interno diO-

gnigiorno la qualità, l'esperienza e la passione di chi lavo-

ra per dare più valore alla tua spesa e alla nostra terra'

i i55003069096061 00000 173504
1'

lntesaSanPaolo
Parrocchia S.
Giorgio
20099 SESTO SAN
GIOVANNI IVII
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r-d Un bimbo
abbraccia

il Papa

4fì ari fratelli e,sorelle,
§ buongiomollapredi.
\-d cazione disanpi.olo ò

tutta incenfr,ata su Gesìr e sul
suo mis-tero pàèquaIe. IÌapo-
stolo infatti si presenta come
annunciatore di Cristo, e di
Cristo crociflsso (cfu l CorZ,Z).
Ai Ga.lati, tentati di basare la
1o ro reli giositèL sull' oss er.yaaza
di precetti e tradizioni, esli ii-
coida i.l cenro d ellasalvizzae
dei.la fede: la morte e Iarisur-
rezione del Signore, Lo famet-
tendo davanti aloro il realismo
della croce di Gesh. Scrive co-
sì: «Chi vi haincantati? hoprio .

voi, agii occhi dei quali fu iap-
presentato aJ.vivo Gesìr Cristo
crocifissÒ!>r (Gql.3,1). Chi i/i ha
incantati per allqntanarti da
Cristo Crocifissof È un mo-
mento brutto dei Galati ...
Ancora oggi, molti sono alla
ricerca di sicurezze relisiose
prima che delDio vivo eirero,
concentrandosi su rituali e
precetti piuttosto che ab-
bracciare còn tutto sé stessi il .

tornare allessenziale, a Dio
clre ci dà la vita in Cristo cro-
ifisso. N.e dà testimonianza
in prima persona: «Sono sta-
to crocifisso con Cristo, enon

I fedeli in piazza San Pietro all'Angelus

a

ail Papa la. Chiesa non è
«c0mafidi

tÌjl

e precetti»' Dìo dell'amore, E questa § la
tentazione dei nuoyi fonda-
mentalisti, di coloro ai quali
sembralashada da percorle-
re faccia paura e .non vzulno
avalti ma indietro perché si
sentono piir sicuri: cercanola

non il Diosicwezza di Dio e
della sicurezza. Per questci

Galati di ri-Paolo chiede ai

1i
vita' 

,E.lo spirito, che scaturi.- pe.re della carne nonberch! 9o*noitumento soltanto u- sal Questo può essere qua.lsiasce dalla Pasqua di GesÌ1 è il nellanostracarneurypucisia ;*i, ;.*Àaatamente,, u- si asìociazione. Ma iurealtàprincipio della vita spirituaìe. qualcosa { 9r.*ir1ti pì"tti- ;illÈ;; r"*Ài rr" ari 
"rìiip"o *grrere ra be,ezziE Lui che cambia il cuore: non ù; anzi; abbianio vi{tg cgge r"ri *i.";;; tutro questo è dela féde in Gesù cristo par' Ienosteopere.ÈLuichecaur- egliinsistasulieali;mo;ril; ;r;ffi#Lrrt,rri*o. 
iroao-au troppi comaadabiail cuore, nonlecose chenoi .à*. r.**u portutu aròri_ menti e da una visione mora.facciamo, ma l'azione deÌlo sto'sullacrocel'òr*.e,r-upu- f, lfruttddeìlospirito,invece, le che, sviluppandosiinmoltspirito santo in noi cambja il rola che inaicu t'uomo nàtla l. ; ,À"oig gioia, pace, ma- rivoli, può far dimenticare l,ocuorelÈLuichegufdala.chle- tru ai*.nrio"l.;ilì;.,il er,ffiia,"' 

t 
b..r.uole.ira, riginaiia fecondità dell,amo§a enoi siamd chiamati a ob- chiuso insé stesso, inpnavita Éonta, fedÉÌta,mitezza, domi- rgnutrito dipreghierache dobedire.allasuaazione, che ipa- orizzontale, d;;; *guo;; il di,à-icà 5,22): così dice na Ia pace e di gioiosa tesri,zia dove e come vuole' D al- . gli istinti mondani e si'cliude p*r" i .riìuri, che nel bat- moniaaz* Allo stesso modotonde,fupropriolaconstata' Éporta allo spirtt";;r;; ir" i"r*àiir""à -ri*stitidicri- iu uitu a.1, spirito che si e,' zione^che''lo"spirito '§antg"' nalza e,ci apré a'Dio eiqli,fl' ,;tr, è;ià)A"rono,.lriu*"ti sprime.ngi sacraoagp..ti, norrsqeridev-4sop1a,tuttl e'orella.,l 'ti' MaJa cimsricoidaàche ,,.,;,rir,;-;;i,Fuò.essere,ura,iii,, può essere soffocata tla.'nrsua graziatperava.senza€i» che tutto questo,invècchidf..,",rbil;;.eici,ià,spirituale;pèr È*o.r;;;;;;ffid#à

fi$::trllffiT:"ffiT:: 
'i.1H:;fffiix,#:'affi;t 

xr*ryrr*Ht# xfi3ifr+3trffi::Tl*,yjstoli che ilvaneelo di Ge'sÌte- ta' Paolo etencu aurrqu. te o- il;;r"d;&;, per vedere se del cuore. E quante volte nora destinato a titli'e non apo- pere della came, che.faano.4- ;;#;à;Jehnosravitaè stessi, preri o vescovi, faccia.chi privilegiati' E queli èhe ierimentoa]l'usoegoisticoael- urrr-^.rrtr.L.ondo Io spiritri mo taata burocraziaper dartcercano la sicurezz4 il,picco- lasessualità, allgliufrt e*u- Sand$'.àquestifrutti. ta un saìramento, per accoglie.logruppo,lecosechiarecorpq giche che so,o.idotutrià. a *àrià[r"ar;ù;*à'frird [ìiià*".hediconseguen.allorai si allontanano dallo sfi? [uanto mina l. ,.lLiooi ir- a ,-or.lgi-;à, pace, magna- za dtce:!,No, questo non mi'ito,nonlascianochelaliberta É_ryer.o*rri,.oll;a9.Iitiì ,tu ià;;r%;tenza, bontà, piaceleseneva, enonvedtdello spiilto entriinloro. cg- saà9*, ai.irriiirls*i,ru- rearita, ,rr;t"iru,dominio di innoi,tantevolte,laforzadel.si lavita della comunità si ri- É"1i, Ériaò...r'rct'cds,rs- sé? Ad ésempiq i primi re e- lo spirito che rigener4 che c.genera nello spirito santo; ed 2l Tutto questb èitfrufto'A- b";il;;;Hhoiu, tupà.* iu ni-J. altir*o dunque le

;:.#:frf;#*#.itj#i- ciamocosì_derraiame,di,n È6;;;;"d,i,idcqn9.sctq_ sr*d;;rlp,r;bturàA;.
'd,i;'pil;;#nil" <<Molti sooo unu, Irffifftfjfj1.:*xiB,J lffi'ffiffi1i",:*Ti:ilsta lotta spirituale,
hoprioilcombattimentospi- ricerca di sicirrez2e ::*1:*igoiosaechea- spiritod'amore.Perchéèsolc

,it"i,r,aù-au;'ffiE;#J. "q4;;p'*;;À; il11:ffifl::':fiffiffi,;:.i*' F"H:'hffi;:TI#;i*:lgSramento detlaleneraài Ga- del Signòre vivo.e .uor. a.ilJo**t. 
*"*."" "

f"i:l',i:ri$fÉTitT *: "*"i'"*.,,,il!f,i e,ET,tì"f"H.à':f:1.';:;;;;;;**,*,*n, *,pqfi,l. ,,opeié della came,i, su gituali e doveri '( 
#rffiffi;he a1e nostre t ambito det ciclo su,a Letteicdall'a]tra il «frutto dello spiri- anzfché abbtacciare .r*r-À;;tte, chi si acco- ai Gatati, it papa ha incentra.

l?ij"t[$i:ffi:*r"ffi: il Dio d,x,a;;;;. Éla .1",ÉòÉ;;h"i'i,"ì;'*i;- ,ir",*'k aiiazionesuttema

meriti contrari ario spihto àì tentazione dei nuovi. il.*TJffi:,*,ffii;H.XtJ: 
'll,Hfl!;!];rt:irito" (Lem,

Dio. LApostoto je cÉama o- fondamentalisti» ;;;;, d;'ìron è ra chie- olbhtubm.Eve@

rivo piÌr io, ma Cristo viye in
ne» (Gal 2,20) . Eversq Ia.fi ne
iella Lettera; afferma: «euan,; r,

o a me non ci sia a]tro vanto
:he nella croce del Signore
Lostro Gesìr Cristo» (6,14).
enoiperdiamoilfilo
n spirituale, se mille

dellavi:

r.e pensren ct assillaao, fac-
iamo.nbsto il consigliò di
aolo: mettiamoci davanti a
risto Crocifi sso, ripartiamo
a Lui. Prendiamo il Crocifis-
r ualemani, teniamolo stet-

proble-

l su1 cuore. Oppure sostiamo
r adorazione darranti aII'Eu-
ristia dove Gesù è Paae
,ezzatopernoi, ùocifissoli-
)rto, potenza di Dio che ri-
lrsa il suo amore nei nostri
1011.

"1
-{
J

ora, §empte guidati da
San Paolo, facciamo un

Chiediamqci:uso ulteriore,
re cosa succede quando in-
rn{damsnsll6 preghieraGe-
Crocifiiso? Succede quello

re accaddesotto la crocè: Ge-
consegria

,30), dona
lo Spirito (cfr Gu
ciÒè la sua stessa





VANGELO Lc 23,3643

alla scuola deila Paroia

§OI,[N}ITTA'Btr

HO§TRO §IfiNOM§ frE§II'

R§ l}ffl,',mily§a§(}

"ùal legno della croce

if SEnore" reono.
ti Croce ci pone di fronte e una scelta radicale:
credere nellé éignoia di 6esu perché estimanifesta ta
sua potenza o perché ioonosciamo in titita debolezza
di un amore che è con noi ancho nella nofte, perché
posslamo esser con lui nella vita piena?

+ trefiura flol vangelo §eoonfio l,uca
In quel tempo. Anche i soldati derjdevano il Signore
Gesù, qii sì accostavano Der ooròeroli deli'acéto e
dicevan-o; «Se tu sei il re Urii Giùde[ sàva te stesso».
Sopra di lui c'era anche una scritta: «Costuiè il re dei
Giudei».
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non
sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L'altro invece
Io rimproverava dicendo: «Non hal alcun timore di Dio,
tu che sei condannato alla stessa oena? Noi.
giustamente, perché riceviamo quello che abbiamd
meritato per le nostre azioni: eqli invece non ha fatto
nulla di male». E disse: «Gedù,iicòrdati di me quando
entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «ln verità io ti
0Ic0; 0ggr con me saral nel paradrso».

ilè,

ilt0 tfr§ §'FtfrIr0 w ffintv P§R N$§

{T ffYTTrt rt Y$TTAfi§ PrtfifiilÀ,,,
se non

Per questo D
Lasciare dte
significa
'senflre.

io lo esaltò.
Gesù esercifi Ia sua sEnonb

wndividere il

croce,

su di noi
lasciarci trasformare per suo sfesso
quello di chi vive non oercanda se sfesso o rJ

propto vantqgio,
vita.

ma quello degli altri, sino a/ dono della
propia

[ettQfe dl san Paoto epo§tCIttl a[ fifippe§l
Fratelli, qpbiate in voi. gti itessi sentirnenf di-Òristo
uesu: egrt, pgr,.essendo nella condizione di Dio, non
nlenne un pnuEgio I'essere mme Dio, ma svuo-tò se
sleqpo assumendo una condizione di servo, diventando
simile agli. uomini, Dall'aspetto riconos'ciuto ilmà
u0m0, umtfto se stesso facendosi obbediente fino alla
msrte e a.una morte di croce. per questo Dio lo esàito
e gli dono ilnome che è al dl sopra di oqÀinome, percfÉ
ndl nome di Gesù osni ginocctiiosi pi&niÀòi ò,eli, iijrià
tena e sotto terra, e oqni linoua oroclami: «Gesu Cristo e
Signore!», a gloria dfDio padrb.

bl contiene l'incoraoqiamento a «voltare» paaina,

duesfa fesla ci invltà a passare dalla naqina"nera del
nosfro peccato. alta oaaina bianca e iudva det
perdoio, Al ladra, pén{tto (ma pentito del pentimento
vero) in croce, Ge§ù non può che dare il pierdona; à il
compita di Qio, que![o di pe.rdonare chi ha voglia,
ancne,n extrem,s ù cambtare.
A nai, meno ladri, ma anche meno pentiti, Crista affre
aenerasamenfe io stesso il sua oeidona.
Vottnrno pasina? Se yooll'amo'hnche con
lbccasiorie dell'anns tituiqico ctìe cambiat. èpossibile, . dìifi'

{
I

regna

questa

n0me.



§.GIoRcto

Ore 18130 S. Messa

CON BATTESIMO DI

NTCQLO'E GIULIA

LANZILLO

Ferna Vincenzo

Ore17:00 s.Messa

Soligo Guerino e Silvio

Ore 11:00 in Oratorio

lncontro ragazzi di Prima

media

pfimmo$ffi[e

§NH fiTOftftTtr

Sailrulnto '. DI RIPO§O

Via L. Migliorini,2

PARROGO:
Dr. Don Giovanni Mariano

cerr.348737968'l
tHlanaro selr,rie trima uiesfu amerol

e-m a il : dsm'qjovanni'[alibero-it
- SEqRETERIA

AMMINiSTRATIVA

Tina Perego (339L305520)
ESSE D

Vittorina Possamai {347 5957 rc6)
- REF SAN e

Quartiere PELUCCA

Fel'icita Perego

zqsssztlss
- SEG ERIA C4

Laura Faita

3381653910

- INTERNET

sangiorgiosesto.it

E

0re 11:00 s.Messa

Dopo la S, Messa incontro

Genitori/ragazzi lllEL

Ore 16:30.s. Messa

Solo per i residenti l

RSA

L )n-/

le sue

fi§mffi

dml.eiovann i @ t*Ìero.it

Settimanale di
informazione e cultura
detta Parrocchia S,Giorgio

in Sestq 5,G,

REGISTRATO PRESSO IL l

TR I B UNATFD.I_MC NZ-A.JT-
t,og/ oz/zozo, al n. 2 /2020
l

I Direttore Responsabile:
Dott, Giovanni Mariano

REDAZION E: :via L. Miglioririj
iqooss sEsTO SAN GlOVANit,
l:

lÈijmail:
ì

STAM

2,

?5-27
I

PATO PROP lo
Ap 77,15-L9 ; Sal 28 Qi) ;Gv 8, 1 2.1 s
Date alSignore gtoria e potenza

i!-::".-."_

7

L

nnntsAiln6)
Ap7,2-4.9-74;Sat 88 (89); Rm 8,28-39; Mt 5,1-1

'3-eledetto itSignore in etemo S. cARLo BORROMEO (s)

1 Gv 3,13-1 6; Sal 22 Q3); Ef

ltbuon pastore dà la vita per

Ap 18,9-20;Sal98 (99); Gv1.4,2-7
llSignore regna:tremino i popoli

sffi
0129,1-17b; Sal 98 (99); Eb 8,7-1 3iiMt 1 1,

Esaltate ilSignore, nostro Dio i \

t{. StGr,loREGESÙ rHSrO ng0A[UilMER50(sS) B

ls 49,1-7 ; Sal 27 QZ) ; Frl 2,5'71 ; k 23,36- 43
it

tr tilnÉ§s

§abato 3O

Vigiliare

§. Lucilla, martire

Domenica 3{
lldopo la Dedicazio.

ne

Ore 11:00 s.Messa

Silvio e Marco

Dopo la s. Messa, incontro
genitori e figli, SECONDA EL

Lunedi
'l novembre
Tutti i §anti

Ore 18:30 S. Messa Ore 11: s. Messa

Ore 11:00 s.Messa

Ambrogio Vezzoli

Martedì 2
Commemorazione di

tutti

I fedeli defunti

Ore 18:30 S. Messa

Maria Teresa

Mercoledi 3
S. MaÉino de Porres

Ore 17:30 s. Rosario

Ore 18:00 S. Messa

Ore 18:00 s. Messa

Carlo Perego

IffiezhmtuoeHsth,o

0EffiFuMtssEl

Hilmffilfrs[rat0fl
[mffi- __

Ore 11:00, in
Oratorio in-

contro

Ragazzi I

media

0re17:0-0 s.Messa

lsabella, famm. Bonvini

e Dander

Giovedi 4
S, CARLO BORROMEO

SOLENNITA

Ore 18:30 S. Messa

Famm. Santomauro

e Possamai

Domenica 7 r

Cristo Re dellfUniver-

SO,

E. Emes$,1a'la,,l, :,

4
GCOMI'/IEMORAZIONE DITUIN I FEDELI DERJilN

2Mac 72,43-46;Sal 1 29 (130); 1

Lavami, Signore, da tutte le mie
Cor15,51-57;Gv5,2
colpe 7

D

2

M

S. I$rrtino de Pones (m,f de[[a croce re

I

I

I

i

I

Ore 15:00 in Orato-

rio

Domenica insieme:

lncontro ragazzi di

QUINTA EL.


